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”Marrone
Chi amministra
è un pazzo
così i migliori
lasciano
la politica

Il colloquio

Il diktat di Delrio
«Sui porti basta
con i campanili»

Quella stretta
di mano
al Mezzogiorno

Le idee

I Sassi diMarassi

GiusyFranzese

I lvadiTaranto:laCorteeuro-
peadeidirittiumanidiStra-

sburgomette sottoprocesso lo
Stato italiano con l’accusa di
nonaverprotettolavitaelasa-
lute di 182 cittadini tarantini
daglieffettinegatividelleemis-
sioni dell’acciaieria. Intanto
nella cittadina pugliese, pres-
so laCorted’Assise,hapreso il
via il più grande processo nel
nostro paese per disastro am-
bientale che vede 44 imputati
tra ex proprietari Ilva, mana-
ger e una schiera di ammini-
stratori locali. Una singolare
coincidenza che fa esultare gli
ambientalisti che da tempo
hanno ingaggiato la battaglia
controleemissionidellostabi-
limento.

>A pag.12

I paletti
Per Napoli e Salerno
una governance unica
Treni, i fondi ci sono

FrancaGiansoldati

U nionicivili,affondodeiVe-
scovi. Il cardinale Bagna-

sco,presidentedellaCei,hama-
nifestato inmodo duro il disap-
punto del mondo cattolico che
teme«ilcolpofinale»conlaprati-
cadell’utero inaffitto.Unapras-
si«chesfruttailcorpofemminile
profittando di condizioni di po-
vertà».Laleggesulleunionicivi-
li scava un solco profondo per-
ché «sancisce di fatto una equi-
parazione al matrimonio e alla
famiglia,anchesesiaffermache
sono cose diverse: in realtà - ha
sottolineato Bagnasco - le diffe-
renzesonosolodeipiccoliespe-
dientinominalisti,odegliartifici
giuridici facilmente aggirabili,
inattesadelcolpofinale».

>Apag.10

Nelmirino il pool antimafia
Oggi l’assemblea in Procura
per chiedere le nuove scorte

Quei reduci dei boss
pronti a tornare liberi

NandoSantonastaso

«G overnanceunicaper iporti
diNapoli e Salerno e basta

campanili»: così il ministro Grazia-
noDelrioinun’intervistaalMattino.

>Apag. 5

”

Il caso

Ilva, l’Europa
processa l’Italia:
vita non tutelata

Unioni civili, l’affondo del capo dei vescovi: diventeranno matrimonio

Bagnasco: utero in affitto il colpo finale
FrancescoDurante

N el «Nuovo dizionario de’ si-
nonimidella linguaitaliana»

di Niccolò Tommaseo, opera del
1844, si legge che «la petulanza è
nell’aria,nellemaniere,maspecial-
mente nelle parole». Che è «ardi-
ta», «sfacciata», che «manca di di-
screzione».E che «ha luogo segna-
tamente da inferiore a superiore».
Soprattutto, però, si capisce che è
qualcosa di molto prossimo alla
«protervia» e alla «procacità», per
quantoquestaultimaparentelaog-
gipossasembrarcistrana,datoche
a «procace» siamo usi assegnare
un significato assai più fisico che
morale,quasi rinviandoaun’arro-
ganzadelleformechehannoleper-
sone,e ledonneinprimoluogo.

>Segueapag.43

Bonielloapag.35

Il Comune contro l’assalto di chi promuove ristoranti e gite in barca

Capri, vietato fare i petulanti con i turisti

AlessandroNapolitano

A Quartounnuovo caso coinvolge il
sindaco ex Cinque Stelle Rosa Ca-

puozzo: al centro della querelle il tetto
dicasa.Ilmarito,infatti,hadatomanda-
to ai legali di ricorrere al Tar contro la
decisione dal Comune, amministrato
dalla moglie, che aveva rigettato la ri-
chiestadicondonoeordinatolademoli-
zionedell’opera ritenutaabusiva. IlCo-
mune, però, a sua volta ha decisodi di-
fendersicontroilmaritodelsindaco.

>Apag. 9

Il marito contro
la moglie sindaco

Quarto

fi ocus
delMattino

IsaiaSales

C iò che rendeeccezionale il ca-
so criminale campano è il fat-

to che convivano al suo interno fe-
nomeni diversi dal punto di vista
geopolitico, dei metodi adottati e
delleclassisocialidiriferimento.La
camorradiNapoli città equella del
suo immediato hinterland si somi-
gliano abbastanza, mentre hanno
caratteristiche del tutto diverse i
clanchesi sonoramificatiadappe-
na 25 chilometri di distanza, cioè
quelli deiCasalesi oquelli delle zo-
ne al di là del Vesuvio. Più camor-
ra-massalaprima,piùcamorra-im-
presa quella casertana, nolana, ve-
suvianaodell’agronocerino-sarne-
se. Più effervescente, frammentata
egangsteristica laprima,piùsolida
eradicata laseconda.

>Segue apag. 42

Lo scenario

Due camorre
e un nuovo patto
di sangue

MassimoAdinolfi

Q uestione di simpatia?
Matteo Renzi e Michele

Emiliano l’hanno ritrovata, e a
detta di quest’ultimo un certo
feeling è indispensabile per fa-
re bene un lavoro comune.
L’occasione è stata il Patto per
laCittàMetropolitanadiBari,a
cui farà presto seguito il Patto
conlaRegione.Manellatregua
diieri,innomediunalogicaisti-
tuzionalechespingegovernoe
poterilocalialavorareinsieme,
nonsi sonoavvertiti particolari
motividi tensionefra idue.An-
zi, sembrache ci sia statoqual-
cosadipiù,oltre il reciprocori-
conoscimento di ruolo, e cioè
cheabbiapresofisionomiauna
primaintesapolitica.

>Segue apag. 42

L’analisi

ile nterviste del Mattino

LeandroDelGaudio

S i chiama «gruppomisto» ed è for-
matodarestidialcuniclancasale-

sienapoletani.Èalcentrodelleindagi-
ni sulle minacce (o rabbiose insinua-
zioni) al pmdellaDirezionenazionale
antimafiaCesareSirignano.Èunadel-
levicendedelcasoNapoli,emersodo-
polealtreminaccealprocuratoreGio-
vanni Colangelo e al pm Alessandro
D’Alessio. Oggi assemblea dei pm in
Procuraperchiederenuovescorte.

>A pag.2 Francesco Schiavone detto Sandokan, boss di Casal di Principe, nel giorno dell’arresto da parte della Dia

Svelato un piano tra casalesi e cosche napoletane

Il cartello dei clan
per uccidere i pm

MarilùMusto

P izzettorossodaMefistofele,occhia-
lonidaAnthonyMcqueennel film

Tiburone ilpancionedaboss:questoè
AugustoLaTorre,capostipitedellafami-
gliadimafiosidiMondragone,prontoa
uscire dal carcere tra qualche anno. La
suastoriasembravenutafuoridaunfu-
mettodiDiabolik. >Seguea pag. 3

L’Ue faunaltrogestoverso il governoRenzi: perottenere13,5
miliardi di flessibilità, l’Italia dovrà inserire nel bilancio 2017
circa 3miliardi in più. «Bene,mami aspettavo di più», dice il
premier.IntantoèpacetraRenzieMicheleEmiliano,governa-
toredellaPugliaalla firmadelpattoperBari.StoccatadiRenzi
aDeMagistris: «SoloNapoli è fuori daquestopercorso.Cene
faremounaragione». >Carretta eMainieroallepagg.4 e7

Incassata la flessibilità sui bilanci per 14 miliardi. In cambio chiesti più sforzi nel controllo del debito dal 2017

Manovra, lo sconto della Ue
Renzi: bene, ma mi aspettavo di più. Pace tra premier ed Emiliano, stoccata a De Magistris

PaolaPerez

«D ice Cacciari che so-
lounpazzopuòam-

ministrare un Comune. Sot-
toscrivo».Così, inun’intervi-
staaIlMattinoNicolaMarro-
ne, magistrato e sindaco di
Portici, unico indagato per
abusod’ufficio sullanomina
delnucleodivalutazionedei
dirigenticomunali.Ilpmave-
va chiesto di archiviarema il
gip ha imposto una richiesta
di imputazione coatta. Mar-
rone non ci sta: «Il rischio è
perdere le forze migliori di
politicaeamministrazione».

>A pag.11

«Io, sindaco ex toga
nella trappola
dell’abuso d’ufficio»

BrunoDiscepolo

N el suo ultimo editoriale, Alessandro Barbano
sollecita tutti noi a una riflessione in tema di

repressionediunreatoquale l’abusodiufficioedei
modiapparentementedivergenticoncuivienespes-
sointerpretatodaimagistrati. >Seguea pag.43

Appalti, il nuovo codice
non cancella i vecchi vizi
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Nessuncontrollo
nel“salotto”diNapoli

ElviraPierri
NAPOLI

In Piazza Trieste e Trento, tra
schieramentidiPoliziaMunicipa-
le,Carabinieri,GuardiadiFinan-
za ed Esercito, sostano due Suv i
cui occupanti, lasciati i rispettivi
guidatori al volante, vanno al
Gambrinus a far rifornimento di
dolci.
Il tutto dura quattro-cinque mi-
nuti,senzachenessunointerven-
ga per far allontanare le auto
dall’isola pedonale del “salotto
buono”diNapoli.Davanti al San
Carlosidisputanopartitedipallo-
ne durante le quali, ragazzini in-
fervorati dallo spirito agonistico,
spesso sparano pallonate anche
in mezzo alla gente, ma senza
chenessunointervenga.
Situazionidiordinariocaosadue
passidallaPrefettura.
Lacittà scoppiadi turisti, unvero
vanto,maal solito, la confusione

e l’indisciplina fanno parte
dell’arredourbano.

L’8permilleallaChiesa
elericchezzedellaCuria

FrancoVerde
NAPOLI

Egregiodirettore,daqualcheset-
timana,comedamoltianni, late-
levisione di Stato accoglie inviti
dellaCuriaromanaasottoscrive-
re la donazione dell’8/000 alla
ChiesaCattolica.
Questo invito è sostenuto dalle
immaginiedainomiditanteper-
sone, laiche e non, che prestano,
nelle più disparate realtà del
mondo, la lorooperadi assisten-
za e sostegnoai deboli e agli ulti-
mi.
Donare l’ 8/000 è quindi un atto
di solidarietà che tanti cittadini
accolgonoedaccoglieranno.
Pur tuttavia intendo sviluppare
qualcheriflessione.
Certamente lecifre raccoltedalla
donazione saranno devolute

esclusivamente alla solidarietà
(voglio credere! ) e adognimodo
lerisorseaciòdestinatelasceran-
nointattealtrerisorsechelaChie-
sa incamera.Traquesteultimevi
sonocertamentequelle checon-
sentono alla opulenta Curia ro-
mana, che vive in appartamenti
lussuosi,godedimacchinaeauti-
sta, frequenta locali e ristoranti
costosi e veste con stoffe raffina-
te, di continuare a beneficiare di
unelevato tenoredivita.
Noncertoun esempio edificante
per imilioni di fedeli cattolici del
mondo.
Papa Bergoglio, quest’uomo
straordinario, che sta assumen-
do un fortissimo impegno per la
pace, per il rispetto della vita e
per la dignità, per le ingiustizie,
che l’economia crea, per la lotta
all’ambiente, sta provando an-
chea rinnovare laCuria romana,
nel segnodiuna lineapiùconso-
naaivalorifondantidelCristiane-
simo, incontrando ovviamente
resistenzedapartediquantiriten-
gonoconservare il proprio status

edipropriprivilegi.
Tornandoalle immagini televisi-
ve, di quanti si adoperano con i
più deboli, sarebbe bello che
l’hanno prossimo queste stesse
immagini venissero arricchite
dallapresentaditantialtiedaltis-
simi prelati della Curia romana,
trasferitisi a svolgere le funzioni
diparrocoinAngola,nelMozam-
bico,inCostaricaedintuttequel-
le realtà in cui c’è bisogno della
paroladiCristo.
Probabilmente questa scelta, ol-
treadimplementarelerisorsede-
rivanti dall’8/000, avvicinerebbe
dipiùlagenteallaChiesaCattoli-
ca.

Trarreinsegnamento
daldiscorsodiPericle

FrancescoDeGoyzueta
NAPOLI

Vale la pena ricordare il “Discor-
so di Pericle agli Ateniesi”, ma
molti dei nostri governanti non
sannonemmenoeglichi sia.

“Qui il nostro governo favorisce i
molti invecedeipochi:eperque-
stovienechiamatodemocrazia:
QuiadAtenenoi facciamocosì.
Leleggiquiassicuranounagiusti-
zia eguale per tutti nelle loro di-
sputeprivate,manoinonignoria-
momai imeritidell’eccellenza.
QuiadAtenenoi facciamocosì
Quando un cittadino si distin-
gue,alloraessosarà,apreferenza
di altri, chiamato a servire lo Sta-
to,manoncomeunattodiprivile-
gio,comeunaricompensaalme-
rito, e la povertà non costituisce
unimpedimento.
QuiadAtenenoi facciamocosì.
Lalibertàdicuigodiamosiesten-
deancheallavitaquotidiana;noi
non siamo sospettosi l’uno
dell’altro enon infastidiamomai
il nostro prossimo se al nostro
prossimo piace vivere a modo
suo.
Noi siamo liberi, liberi di vivere
proprio come ci piace e tuttavia
siamosempreprontiafronteggia-
requalsiasipericolo.
Uncittadinoateniesenontrascu-

IsaiaSales

Menodipendente dal rapporto con il ceto
politicoeamministrativolaprima,piùrela-
zionata permanentemente ad esso la se-
conda.Edèproprioperquestecaratteristi-
cheche i capi camorradiprovinciahanno
lasciatoindubbiamenteunsegnopiùdura-
turo, daNuvoletta diMarano aBardellino
diSanCiprianod’Aversa,daCutolodiOtta-
vianoadAlfieridiSaviano,daZagariadiCa-
sapesenna a Fabbrocino di San Gennaro
Vesuviano,daBidognettidiCasaldiPrinci-
pe ai Moccia di Afragola, da La Torre di
Mondragone a Galasso di Poggiomarino,
comericordaGigiDiFiorenella riedizione
del suo importante libro «La camorra e le
suestorie».Unacaratteristicadualechegià
lacommissioneantimafiadellaXIIIlegisla-
tura,quellapresiedutadaLucianoViolante
(chefecenel1990unaprimarelazioneorga-
nicasul fenomenodopoannidi sottovalu-
tazione)avevamessoinluceconquestalu-
cida analisi: «Le articolazioni camorristi-
che hanno caratteri tutt’altro che omoge-
nei:accantoastrutturechehannomutuato
ritualie caratterideimafiosi siciliani, vi so-
noorganizzazionilocalichepaionomutua-
repiù che i caratteri dell’associazionema-
fiosaquelledelleclassichebandecrimina-
li, tipiche delle periferie delle città euro-
pee». Indubbiamente l’ambiente sociale
edeconomicoincuisi sviluppalacamorra
di provincia ne influenza le caratteristiche
facendolaavvicinareallamafiasiciliana.In-
fattièinquestoambienteeconomico, fatto

diattivitàagricoledestinatealmercatoeal-
latrasformazioneindustriale,chesenefor-
gia il carattere commerciale e imprendito-
riale,mentrequelladella cittàdiNapoli ri-
sentirànelsuotrattopredatorioeparassita-
riodell’influenzadelcetosocialedadovesi
origina, cioè il sottoproletariato urbano.
Violenti-predatori i clan della camorra ur-
bana,violenti-mediatoriiclandellacamor-
raprovinciale.

Certo,questadistinzionenonsempresi
ritrovacontalenettezzaintuttelefasistori-
che,maèindubbiocheleduecamorrehan-
nodeiconnotatiassolutamentenoncoinci-
denti.

Ed è anche per questi motivi che la re-
pressionecontroiclandeiCasalesierasem-
bratapiùincisiva,piùduraturadieffettinel
tempo,perchéquandocolpisciunaèlitecri-
minalelapossibilitàdiunarapidaripropo-
sizione del fenomeno ha bisogno di più
tempoperrealizzarsiconlastessapericolo-
sitàdiprima:nell’organizzazioneditipopi-
ramidale,basata sulla leadershipdi capi, è
più difficile ricostruire le trame criminali.
Nelmodelloorizzontaledellacamorrana-
poletana,basatasulladisponibilitàdimas-
sadimanodoperacriminale,secolpisciica-
pi non assesti di per sé un colpo risolutivo
all’organizzazione,laqualesirigeneracon-
tinuamenteproprioperlafluiditàdegliap-
parati di comando e per la bassa soglia di
accessoalleélite.

Insomma,mentre nella mafia siciliana
deglianniottantaenovantadelNovecento
si contrappone in genere la tradizione dei

Corleonesi a quella urbana, la prima fatta
diviolenzaciecacontrogliavversarieleisti-
tuzioni, la seconda fattadi regole finalizza-
teagovernaresenzaconflittiinsuperabilial
propriointernoeconleistituzioni,inCam-
paniaavvieneilcontrario.Inlineadimassi-
ma è la camorra di provincia (escludendo
Cutolo) che tenteràdi comporre i conflitti,
di stabilire rapportidi collaborazionecon i
politicieleistituzioni,diinserirsistabilmen-
te nel campo degli affari legali, a partire
dall’edilizia e della grande distribuzione
commerciale, di estendere la propria ege-
moniaanchefuoridalproprioambientedi
riferimento, cercando cioè di ritagliarsi
uno spazio dentro gli organi dello Stato,
dentrolasocietà,leistituzioni,dentrolapo-
litica con l strategia della mediazione dei
conflitti.QuelladellacittàdiNapoli,alcon-
trario,saràanarchica,conflittuale,fisiologi-
camentecontrappostaalloStatoealleistitu-
zioni e, al suo interno, espressione di una
violenzasenzaregolazione.Indubbiamen-
te anche la camorranapoletana sarà a suo
modoimprenditrice,mariverseràlasuaim-
prenditorialitàingranpartesulmercatoille-
galeedentro «l’economiadel vizio».Per la
sua tradizione dimediazione sugli scambi
dimerci, lacamorradiprovinciainveceav-
vertiràdipiù lanecessitàdellamoderazio-
ne della violenza negli scontri interni ed
esterni(anchesesaràspietatacontriinemi-
ci irriducibili). Partendo, invece, dalla sia
tradizionestoricadiestorsioneedi specia-
lizzazionesuimercati illegali, lacamorradi
città ne esaspererà tutte le caratteristiche

violentefinoafaredellamancanzadirego-
leunaregola.

Qualcosa oggi sembra riavvicinare le
dueformeeiduediversimetodicriminali:
l’odioverso imagistrati che lihannomessi
atappetoelavogliadireagireemotivamen-
teallaperditadiruoloeallariduzionedegli
affari per alcuni clan. Il susseguirsi di noti-
ziesuattentatiaqueimagistratichecondi-
screzione e lavoro investigativo intenso li
hannomessidentro(esequestratoiloroim-
mensi capitali) dimostra che non si è più
lucidi quando si è con le spalle al muro e
quandosivedecompromessaquell’ascesa
sociale per via violenta su cui tanto si era
investito. Possono essere colpi di coda di
clan in disarmo, oppure un radicale cam-
biamentodistrategierispettoalpassato.In
entrambi i casi sono segnali che vanno at-
tentamentedecifrati,sianelcasoche laca-
morra-massastiaperafferrarsiagliattenta-
ti comeestremo tentativodi tutelare i pro-
pri ingenti affari attorno alla droga, sia nel
casoche la camorra-impresa senta il biso-
gnodimandareunmessaggiodeflagrante
alle istituzioni e alla società per ripartire e
usciredallungosilenzioacuièstatacostret-
tadallarepressione.Dopoildisastrodei ri-
fiutinellaTerradei fuochiunaparteconsi-
stentedellapopolazionecheprimanonrea-
giva ora non ne riconosce più la funzione
mediatrice.NoneragiàsuccessoconSeto-
ladiaggrapparsiallaviolenzaciecaperten-
tarediriprenderefiatoinattesaditempimi-
glioriodiunapossibilescarcerazionedial-
cunideicapi?
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Due camorre e un nuovo patto di sangue

lettere@ilmattino.it

Laposta
dei lettori

i tweet

i

CarloG. Gabardini
@carlogabardini
Signorina Giorgia Meloni,
il 93% delle coppie
che sceglie “l’utero
in affitto” è etero.
Quindi vietiamo
i matrimoni eterosessuali?

Vittorio Zucconi
@vittoriozucconi
L’autolesionismo insensato
dell’Operazione Pizzarotti
e gli insulti
al sindaco di Londra
fanno pensare che Grillo
abbia paura di vincere

MassimoAdinolfi

Certo,seilreferendumsulletrivellefossean-
dato diversamente, se si fosse raggiunto il
quorum ed Emiliano l’avesse vinto, sareb-
bestataun’altramusica,eilgovernatoredel-
laPugliaavrebbeprobabilmentecontinua-
to a spingere sul pedale della contrapposi-
zione.Madopoilvotoloscenarioècambia-
to, e Emilianoha cominciato a valutare di-
versamenteicostidiunisolamento.

Daunaparte,acasasua,ilsindacodiBa-
ri, Decaro, e le forze economiche locali gli
chiedevanodisottoscrivereunPianochefi-
nanzianonl’interoammontaredeiprogetti
presentati dalla Regione, ma una sua fetta
consistente. Emiliano non ha mancato di
commentare: «È chiaro –hadetto – che c’è
differenzatraavereisoldiintascaeandarlia
chiedere,equestounpo’ci indeboliscedal
puntodivistadella libertà».Dopodichépe-
rò,consanorealismo,haassicuratoche fra
unpaio di settimane anche la Regione Pu-
gliafirmeràl’accordo.

Dall’altra parte, Emiliano deve essersi

guardatointorno,erisalendolaPenisolasiè
accorto che a sinistra, dentro e fuori il Pd,
nonc’èunafalangeunitaecompatta,pron-
taa farediEmilianoil leaderdeglianti-ren-
ziani.Dentro il Pd, del resto, ci provanogià
EnricoRossi,ilgovernatoredellaToscana,e
Roberto Speranza, leader della minoranza
dalemian-bersaniana (con cuperliani di
complemento):avessevintoil referendum,
avrebbeavuto forse la forzaper scavalcarli,
madopo il votoquella forzaEmilianodi si-
curononcel’ha.Efuori lacosasarebbesta-
taancorapiùcomplicata:vuoiperchéneri-
sentirebberocertamentegliequilibripoliti-
cidellaRegione,vuoiperchéperandaresi-
noinfondobisognerebbescegliereunastra-
dapopulista e antagonista lungo la quale è
già pronto a lanciarsi Luigi De Magistris,
che di populismo e antagonismo sa span-
derneapienissimemani.DiMasanielli, in-
somma, cen’è già uno. Enon teme la con-
correnza. Emiliano allora ci ha pensato su,
hadatoun’ultima,malinconicascòrsaalvo-
toreferendario,epoihascrittoaMatteo:ve-
diamoci.

Renzi,dalcanto suo,nonse l’è fattodire

duevolte.Quando,pochigiornifa,eravenu-
to in Campania, aveva sottolineato che
all’appellomancavanoormai solo il Sinda-
co di Napoli e il governatore della Puglia.
Orapuòdirechecen’è rimasto solouno.A
quantopare, lastrategiadeipatticonle isti-
tuzioniterritorialiattraversoiquali ridefini-
repezzoapezzo l’impegnodelgovernoper
ilMezzogiornostadando,almenosulpiano
politico,isuoifrutti.Delresto,nonsisottoli-
neamai abbastanza che il Pd non è solo al
governo,èancheallaguidadi tutteleregio-
ni meridionali: non è pensabile, dunque,
chenonsidebbaaccollare il pesodiquesta
cosìampiaresponsabilità.Senonaltroper-
ché,alterminedellalegislatura,glieneverrà
chiestoconto.

Neiprossimimesi,terràovviamenteban-
coilreferendumsullariformacostituziona-
le, e il premier – personalizzazione o non
personalizzazionedelconfronto–hasicura-
mentebisognodivincerlo.Perciò,inquesta
fase,glivienebuonoqualunqueaccordogli
consentadiallargareilconsenso,dismussa-
re idistinguoall’internodelPd,esoprattut-
to di presentarsi alla guida di un cambia-

mentoreale.Madoposarannoancheitemi
dell’economiaadettare i tempidellapoliti-
canazionale.ERenzidevecontinuareamo-
strarechelacapacitàrealizzativaesibitanei
primimesidigovernononèandatasmarri-
ta. Deve ripartire da lì, dalle opere e dalle
infrastrutture,maanchedauninvestimen-
tosugliuominicheaiutiacostruire,nelMez-
zogiorno, una politica di segno diverso. Il
suogovernohaineffettiimpressounadeci-
sacorrezioneinsensocentralistadellespin-
te federaliste e anti-meridionalistiche degli
annipassati. Renzi vienee stringemani, ed
èunbenechelemanisiapranoperstringe-
rea lorovolta il pattoper il Sud,Si trattaora
didimostrare che la correzionedi rotta che
portaunpo’dirisorseinpiùnelMezzogior-
nononserve soloamettere in rigaqualche
avversariopolitico recalcitrante, conunat-
tentousodellacarotadeifinanziamenti,ma
ancheacostruireilprofilodiunnuovomeri-
dionalismo, di ben altra qualità rispetto ai
vecchiviziculturali (eclientelari)delpassa-
to.IpanzerottidiBarisarannoservitiaque-
sto?
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c ommenti del Mattino

Giusi Fasano
@GiusiFasano
Mi chiedo:
ma che importerà mai
a Bertone
se due gay vogliono
un’unione civile?

Gianluigi Nuzzi
@GianluigiNuzzi
Una delle cose belle
di twitter era la sintesi:
140 carratteri
comprese le foto... Ecco
hanno tolto anche questo,
si potrà scrivere di più

stefaniaorlando
@stefyorlando
La melanzana
felice di vedermi
stamattina
al mercato!


